
O
ra incomincia il nuo-
vo giorno della Cgil.
L’allusione non è al
nuovo gruppo dirigen-
te che subentrerà alla

segreteria di Guglielmo Epifani fra
un paio di mesi. È meglio lasciare
ad altri la spasmodica dissertazione
su organigrammi più o meno con-
vincenti. Meglio riflettere sulle sfi-
de che aspettano il sindacato e sulla
strategia necessaria. Il Congresso
ha vissuto le ore cruciali - con gli
echi che andavano da Atene a Bru-
xelles - sui drammi che attraversa-
no il globo e sulle ripercussioni mi-

nacciose innanzitutto sul mondo
del lavoro. La proposta avanzata -
un piano del lavoro - è un tentativo
di risposta. Contiene indicazioni
concrete ed è permeata dall’impe-
gno a non sottrarre da un proprio
coinvolgimento gli stessi lavorato-
ri. Non staranno a guardare la casa
che brucia. I commentatori avrebbe-
ro dovuto prendere atto che alme-
no questa volta la etichetta del

“signor No” incollata al segretario
della Cgil, non è adottabile. Certo,
non sarà impresa facile. Sarà neces-
sario far diventare quel piano steso
sulla carta un fatto vivente, nei terri-
tori, nelle iniziative.

La Cgil esce così dal Congresso
unita, con la sua forte maggioranza,
ma anche divisa, con una minoran-
za che non è stata convinta a rinun-
ciare alle proprie distinzioni, come
ha testimoniato il sereno e severo in-
tervento di Gianni Rinaldini. Non è

chiaro se l’approdo sarà quello di
una vera e propria corrente orga-
nizzata come vorrebbe Giorgio
Cremaschi, e comunque rimane
salda quella specie di carta costitu-
zionale costituita dal programma
fondamentale voluto da Bruno
Trentin negli anni 90 ed ora aggior-
nata. Le scadenze sono però tali da
far tremare le vene e i polsi. Alla
crisi economica devastante si ac-
compagna l’offensiva del centrode-
stra tesa a stravolgere lo statuto
dei diritti dei lavoratori. C’è un
nuovo sistema contrattuale da con-
quistare, sostituendo quello frutto
di un accordo separato. C’è un pos-
sibile rilancio dell’iniziativa per ot-
tenere una vera riforma del fisco.
C’è una possibile riforma delle nor-
me sulla rappresentanza e sulla de-
mocrazia sindacale. Sono obiettivi

discussi al Congresso e sui quali il
segretario della Cisl è sembrato
manifestare un’apertura. La linea
della maggioranza è quella di non
ritrarsi dal confronto, di non chiu-
dersi in un atteggiamento di pura
resistenza. La minoranza ha tenta-
to di porre alcune condizioni come
quella di elaborare un nuovo mo-
dello contrattuale sostenuto da
una consultazione tra i lavoratori.

C’èunnododifondoemerso in
queste dispute e riguarda il rappor-
to tra Confederazioni e categorie.
La maggioranza ha approvato nor-
me di statuto rafforzano gli organi-
smi dirigenti confederali. La mino-
ranza ha sostenuto che così si met-
te in forse la tradizionale natura
pluralista della Cgil. Saranno i fat-
ti a chiarire tale rapporto. Impe-
dendo ad ogni costo il rischio di
“balcanizzazione” additato dalla
segretaria Spi, Carla Cantone.❖

chiuso senza unità. La maggioranza
(82,9%) e la minoranza (17,9%) so-
no divise su alcuni punti cruciali, il si-
stema contrattuale, il rapporto con Ci-
sl e Uil, come reagire agli attacchi del
governo e delle imprese. Cosa pensa
la minoranza era stato riassunto in
mattinata dal leader Fiom Gianni Ri-
naldini: Per arrivare all’unita d’azio-
ne con Cisl e Uil bisogna necessaria-
mente stabilire e fissare le regole de-
mocratiche. «Qualsiasi trattativa che
non abbia definito in precedenza co-
sa succede se a quel tavolo ci sono po-
sizioni diverse tra le organizzazioni, è
viziata in partenza, è falsa» ha detto.
Quindi «l’unità sindacale, che pure de-
ve essere l'orizzonte di riferimento,
non è al momento praticabile». Rinal-
dini non ha visto in proposito un’aper-
tura di Raffaele Bonanni «ci ha detto
che i lavoratori si consultano solo
quando c'è accordo tra le organizza-
zioni». Ancora: «Non si può parlare di
unità sindacale in termini normali,
quando si approva un collegato che

cancella il diritto del lavoro». Sul che
fare, Rinaldini propone la costituzio-
ne di un «blocco sociale», come quel-
lo che contrastò il Libro Bianco di Ma-
roni nel 2001».

La replica di Epifani è arrivata con
la conclusione: ha rivendicato la bon-
tà della scelta della categorie di firma-
re i contratti, perché questo consente
alla Cgil di venire fuori dall’angolo e
lavorare per la «riconquista di un nuo-
vo modello». Non si può fare solo «re-
sistenza», «il conflitto da solo non por-
ta a nulla». Quindi il dialogo con Cisl
e Uil deve ripartire «dai punti su cui è
possibile»: la democrazia, la rappre-
sentanza, il Sud e il fisco». L’unanimi-
tà non c’è, Guglielmo Epifani chiude
il suo ultimo congresso da leader con
questo rammarico: «Un segretario ge-
nerale che può essere contento di que-
sto», «si finisce, però, con una linea
chiara». E spetta ancora a lui metterla
in pratica, fino a settembre. Il che «mi
evita commiati», ha detto. E ha saluta-
to la Cgil con un «Buon giorno». Per-
ché è comunque un giorno nuovo.❖

«Le divisioni che hanno prodot-

toguastiditutti i tipinelleassem-

bleedevonofinire»esidevonosupera-

re «senza ipocrisie, altrimenti si balca-

nizza la Cgil». Così Carla Cantone, lea-

derdelloSpi:«Ilpluralismononc’entra

perché c'è stato e sempre ci sarà».

Secondo Domenico Pantaleo,

segretario generale della Flc,

ilministrodell'Istruzione,Mariastel-

la Gelmini, si sta rivelando sempre

più «incompetente e arrogante»:

per contrastarla sarebbe meglio

che i sindacati fossero uniti.

Bonanni «Mentre
attraversiamo una
delle più gravi
crisi, con l’euro
che scricchiola, è

necessario più che mai unire
le forze anche a livello
sindacale perché solo così si
possono ottenere risultati»

Rinaldini «L’aver
cambiato lo
statuto della Cgil
inserendo che solo
il direttivo può

deliberare» su piattaforme e
accordi interconfederali «lo
ritengo un fatto molto
grave. Inaccettabile»
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Cantone (Spi): superare
le divisioni, senza ipocrisie

Pantaleo: il ministro
Gelmini è incompetente

La fase di passaggio
può essere l’occasione
di un cambiamento

Identikit

Esce rafforzata l’influenza della

confederazione sulle scelte ge-

nerali rispetto aquella delle sin-

gole categorie, ma la minoran-

za non ha apprezzato questo

cambiamento.

P

Non è ancora chiaro se
la minoranza sarà una
vera corrente
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La corsa per succedere
a Guglielmo Epifani

Il governo non tocchi
i diritti dei lavoratori
o ci mobiliteremo
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Commercio
e artigianato

Il segretariodelPartitodemocratico,PierLuigiBersani,domanimattinaparteciperà

aRomaall'AssembleapubblicapromossadaCasartigiani, Cna,Confartigianato,Confcom-

mercio e Confesercenti.

L'iniziativa è in programmaper le 10,30 all'AuditoriumParco dellaMusica, Sala Sinopoli.

Lamozione battuta

Adesso la Cgil
prepara la svolta
di settembre
Un congresso vissuto inmezzo alla crisi economica e al dramma
della Grecia e dell’Europa. La sfida del lavoro e dell’unità conCisl
eUil saranno gli impegni della prossima segreteria confederale
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